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Legge finanziaria 2006: le disposizioni in materia di Ambiente ed Energia 
 
Nella seduta del 22 dicembre 2005 al Senato, è stata approvata definitivamente la manovra 
finanziaria per il 2006. Si tratta di un testo costituito da un unico articolo composto da 612 commi. 
Qui di seguito è riportata l’analisi dei commi in materia di Ambiente ed Energia che interessano la 
L. 266/2005 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2006)”. 
 
 
Comma 42 - Aliquota fiscale del 10% energia elettrica per gli impianti irrigui. Il comma introduce 
tra i beni e servizi assoggettati all’aliquota fiscale del 10% (viene modificata, al numero 103, la 
tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e 
successive modificazioni), anche la fornitura di energia elettrica per il funzionamento degli impianti 
irrigui, di sollevamento e di scolo delle acque, utilizzati dai consorzi di bonifica e di irrigazione. Il 
via libera alla presente disposizione è subordinato alla preventiva approvazione da parte della 
Commissione europea. 
 
Comma 78 - Spese di investimento per opere pubbliche. Nell’ambito dello stanziamento 
quindicennale (2007-2021) per spese di investimento, con un totale di 3 mila milioni di euro è 
inserito un finanziamento relativo alla: 
- realizzazione del programma nazionale degli interventi nel settore idrico relativamente alla 
prosecuzione degli interventi infrastrutturali di cui all’articolo 141, commi 1 e 3, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, nella misura del 25 per cento delle risorse disponibili (in riferimento alla 
continuazione degli interventi infrastrutturali del Consorzio Ovest Sesia Baraggia del sistema 
Canale Cavour Vercellese, del Consorzio irrigazione Est Sesia di Novara, del Canale Emiliano-
Romagnolo, dell’Ente Irriguo Umbro-Toscano, dei Complessi Irrigui della Campania Centrale e 
Piana del Sele, dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia, 
Lucania e Irpinia, del Sistema Lentini, Simeto e Ogliastro, del Consorzio di bonifica Medio Astico 
Bacchiglione, dei Consorzi di bonifica dell’oristanese, oltre che del Consorzio bacini del Trebbia e 
del Tidone; a questi vanno aggiunte le restanti aree del territorio nazionale con il limite del 25% 
delle risorse disponibili). 
 
Comma 100 - Interventi di Protezione civile per calamità naturali. Previsti contributi quindicennali 
erogati dal Dipartimento della protezione civile per gli interventi e le opere di ricostruzione nei 
territori colpiti da calamità naturali, per i quali sia intervenuta negli ultimi dieci anni o intervenga la 
dichiarazione dello stato di emergenza.  Alla  ripartizione  dei  contributi  si provvede con ordinanze  
 



del Presidente del Consiglio dei ministri. Il presente comma stanzia, inoltre, 2 milioni di euro per la 
prosecuzione degli interventi nelle zone della provincia di Brescia colpite dal terremoto del 2004 (a 
decorrere dall’anno 2006) e 15 milioni di euro all’Agenzia interregionale per il fiume Po (a partire 
dall’anno 2006) per la realizzazione di opere a completamento del sistema arginale maestro e dei 
sistemi difensivi dei nodi idraulici del fiume Po. 
  
Comma 102 - Modifica della legge 102/90. La legge 102/90 recante “Disposizioni per la 
ricostruzione e la rinascita della Valtellina e delle adiacenti zone delle province di Bergamo, 
Brescia e Como, nonché della provincia di Novara colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche 
dei mesi di luglio e agosto 1987” viene modificata prevedendo che gli stralci dello schema 
previsionale e programmatico, elaborato dall’Autorità di Bacino del fiume Po, possano essere 
sottoposti a revisione annuale secondo le procedure disciplinate dalla normativa della regione 
Lombardia, nel quadro delle medesime disponibilità finanziarie; ed inoltre che la regione 
Lombardia è tenuta a comunicare alla Presidenza del Consiglio dei ministri l’assetto del piano 
aggiornato. 
 
Comma 115 - Riduzione dell’accisa sul gas metano e altri. Vengono introdotte, per tutto il 2006, 
disposizioni in materia di: 
a) riduzione di aliquote di accisa sulle emulsioni stabilizzate; 
b) aliquota di accisa sul gas metano per combustione per uso industriale; 
c) accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle zone montane e in altri 
specifici territori nazionali; 
d) agevolazione per le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa ovvero con energia 
geotermica; 
e) aliquote di accisa sul gas metano per combustione per usi civili; 
f) accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle frazioni parzialmente non 
metanizzate di comuni ricadenti nella zona climatica E; 
g) accisa concernenti il regime agevolato per il gasolio per autotrazione destinato al fabbisogno 
della provincia di Trieste e dei comuni della provincia di Udine; 
h) accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra. 
      
Comma 116 - Definizione concetto di “oli usati” e rideterminazione aliquote. In relazione al D.Lgs. 
504/95 “Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative” sono denominati “oli usati” tutti quelli raccolti 
nel territorio italiano; l’aliquota dell’imposta di consumo sugli oli lubrificanti è fissata in euro 842 
per mille chilogrammi a partire dal 1° gennaio 2006. 
    
Comma 117 - Proroga benefici fiscali per interventi di manutenzione dei boschi. Modificata la 
legge 289/02 (legge finanziaria 2003) con proroga fino al 31 dicembre 2006 dei benefici fiscali 
(misure che consentono di usufruire della detrazione di imposta sul reddito) previsti per gli 
interventi di manutenzione e salvaguardia dei boschi fino all’importo complessivo di 100.000 euro 
di spese; tali benefici sono mirati alle esigenze di tutela ambientale e di difesa del territorio e del 
suolo dai rischi da dissesto idrogeologico. 
 
Comma 129 - Proroga benefici fiscali per i gestori di impianti di distribuzione di carburante. Le 
disposizioni di cui al comma 129, prorogano la deduzione forfetaria in favore degli esercenti di 
impianti di distribuzione di carburante fino al 31 dicembre 2006. 
 
Comma 134 - Proroga copertura costi di smaltimento rifiuti. Relativamente al passaggio dalla 
Tassa rifiuti (Tarsu) alla tariffa, i Comuni che nel 1999 avevano un grado di copertura delle spese 



superiore al 55%, devono raggiungere la piena copertura dei costi del servizio di smaltimento rifiuti 
entro la fine del 2006.  
 
Comma 162 - Fondo nazionale per la montagna. Per l’anno 2006 è prevista la spesa di 20 milioni di 
euro per il Fondo nazionale per la montagna. 
 
Comma 240 - Personale APAT. L’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici 
(APAT) potrà prorogare, fino al 31 dicembre 2006, i contratti a tempo determinato del personale in 
servizio nell’anno 2005, con convenzione o con altra forma di flessibilità e di collaborazione nei 
limiti di spesa sostenuti nel 2005. 
 
Comma 242 - Personale Corpo forestale dello Stato. Il Corpo forestale dello Stato potrà prorogare, 
fino al 31 dicembre 2006, i contratti a tempo determinato del personale in servizio nell’anno 2005 
nei limiti di spesa sostenuti nel 2005. 
 
Comma 324 - Misura compensativa alle Regioni. Modifica alla L. 311/2004 (legge finanziaria 
2005) con il riconoscimento alle Regioni a statuto ordinario, dell’importo di euro 342,583 milioni; 
tale somma viene ripartita fra le stesse, dopo la perdita di gettito per il 2003 e gli anni successivi, a 
seguito della riduzione dell’accisa sulla benzina non compensata dal maggior gettito delle tasse 
automobilistiche.  
 
Comma 325 - Ammortamenti per i settori del gas e dell’energia elettrica. Il comma introduce l’art. 
102-bis al DPR 917/86 “Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi” che prevede quote 
di ammortamento del costo dei beni materiali strumentali per l’esercizio delle attività di 
distribuzione e trasporto di gas naturale e distribuzione di energia elettrica e gestione della rete di 
trasmissione nazionale dell’energia elettrica. 
 
Commi 373, 374, 375 - Proroga detenzione di quote di società di distribuzione energetica per le 
società del settore del gas naturale. Viene prorogata al 31 dicembre 2008 la scadenza entro la quale 
le società di produzione energetica da gas naturale potranno detenere quote di società che sono 
proprietarie e che gestiscono reti nazionali di trasporto di energia elettrica e di gas naturale. Inoltre, 
nell’ambito della revisione delle tariffe elettriche, dovranno essere definiti, con apposito decreto, i 
criteri per l’applicazione di tariffe agevolate ai soli clienti economicamente svantaggiati, 
prevedendo in particolare una revisione della fascia di protezione sociale tale da ricomprendere le 
famiglie economicamente disagiate. 
 
Commi 415, 416 - Fondo investimenti servizio idrico integrato per il Mezzogiorno. Per  l’attuazione 
di investimenti e la gestione unitaria del servizio idrico integrato sul complesso del territorio di 
ciascun ambito territoriale ottimale nelle aree sottoutilizzate del Mezzogiorno, il Comitato 
interministeriale per la programmazione economica (CIPE), accantona un’apposita riserva premiale, 
pari a 300 milioni di euro, da riconoscere proporzionalmente alla popolazione, ai comuni e alle 
province che, consorziati o associati per la gestione degli ambiti territoriali ottimali, risultino avere 
affidato e reso operativo il servizio idrico integrato a un soggetto gestore. 
 
Comma 421 - Accisa da biodiesel. Prevista l’esenzione da accisa del biodiesel limitata ad una 
quantità pari a 200 mila tonnellate, di cui almeno 20 mila da utilizzare dietro autorizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle politiche agricole e 
forestali, a seguito della sottoscrizione di contratti di coltivazione, nell’ambito di contratti quadro o 
intese di filiera. Un apposito decreto determina la quota annua di biocarburanti di origine agricola 
da destinare al consumo sul mercato nazionale. 
 



Commi 422, 423 - Energia elettrica da fonti rinnovabili. L’importo previsto per il 2005 e non 
impiegato relativo al progetto sperimentale di utilizzo di fonti energetiche a ridotto impatto 
ambientale, è destinato nei limiti di 10 milioni di euro a finanziarie l’intervento sull’accisa previsto 
al comma 421 con riferimento al contingente annuo di 200 mila tonnellate; ulteriori 5 milioni di 
euro sono destinati a programmi di ricerca e sperimentazione del Ministero delle politiche agricole e 
forestali nel campo bioenergetico. Il restante importo è destinato alla costituzione di un apposito 
fondo per la promozione e lo sviluppo delle filiere agroenergetiche. La produzione e la cessione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili agroforestali, effettuate dagli imprenditori agricoli, 
costituiscono attività connesse di trasformazione e valorizzazione dei prodotti agricoli. 
 
Comma 432 - Fondo di tutela ambientale. Il Fondo da ripartire per le esigenze di tutela ambientale, 
previsto dalla L. 58/05, è iscritto a decorrere dall’anno 2006 nello stato di previsione del Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio con riserva del 50 per cento da destinare per le finalità di 
cui alla L. 267/98 (di “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 11 giugno 1998, 
n. 180, recante misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone 
colpite da disastri franosi nella regione Campania”).  
 
Comma 433 - Protocollo di Kyoto. Destinati 100 milioni di euro per l’attuazione delle misure 
previste dal Protocollo di Kyoto. 
 
Commi 434, 435, 436 - Interventi urgenti di bonifica. Il comma prevede la possibilità di stipulare 
accordi di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio, la regione, le 
province, i comuni interessati, per consentire nei siti di bonifica di interesse nazionale la 
realizzazione degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza, caratterizzazione, bonifica e 
ripristino ambientale delle aree inquinate per le quali sono in atto procedure fallimentari. Sono 
inoltre previsti modalità e limiti della partecipazione del Ministero dell’Ambiente ai programmi di 
bonifica. L’accordo di programma deve prevedere il soggetto pubblico al quale deve essere 
trasferita la proprietà dell’area se il proprietario non ha avviato l’intervento di bonifica. 
 
Comma 437 - Responsabilità del soggetto colpevole dell’inquinamento. In relazione ai commi da 
432 a 450, si chiarisce che non viene comunque meno, in relazione alla normativa vigente, la 
responsabilità del soggetto che ha causato l’inquinamento. 
 
Comma 438 - Risarcimento del danno ambientale. Le somme versate in favore dello Stato a titolo 
di risarcimento del danno ambientale sono riassegnate al Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio. 
 
Comma 439, 440, 441 - Modalità per il ripristino e il calcolo del danno ambientale. Viene 
introdotta una procedura per il ripristino del danno ambientale o in alternativa per il pagamento di 
una sanzione a carico del responsabile dell’inquinamento attraverso apposite ordinanze del 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio. Sono, inoltre, fornite indicazioni per il calcolo 
del danno ambientale nel rispetto della direttiva 2004/35/CE “Responsabilità ambientale in materia 
di prevenzione e riparazione del danno ambientale” del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 
aprile 2004. 
 
Comma 442 - Risarcimento del danno ambientale. Le disposizioni della legge finanziaria 2006 sul 
risarcimento del danno ambientale non sono retroattive se si escludono le trattative pendenti che 
non si concludano entro il 28 febbraio 2006. 
 



Comma 443 - Ricorso contro ordinanza ripristino danno ambientale. Il comma dispone la 
possibilità di ricorrere al tribunale amministrativo contro le ordinanze del Ministero dell’Ambiente 
con le quali si ingiunge il ripristino ambientale o il pagamento dei danni accertati. 
 
Commi 445, 446, 447, 448 - Contributi per soggetti danneggiati dalle avversità atmosferiche. La 
durata dei finanziamenti previsti dalla L. 228/97 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130, recante disposizioni urgenti per prevenire e fronteggiare gli 
incendi boschivi sul territorio nazionale, nonché interventi in materia di protezione civile, ambiente 
e agricoltura”, a favore dei soggetti dichiarati danneggiati per effetto delle eccezionali avversità 
atmosferiche della prima decade del mese di novembre 1994, è fissata in 25 anni. A variare è la 
scadenza per il finanziamento e non altre modalità. 
 
Commi 449, 450 - Fondo per interventi di ripristino danno ambientale. Un apposito decreto 
disciplinerà le modalità di funzionamento di un Fondo appositamente istituito per acquisire le 
somme derivanti dal risarcimento dei danni ambientali; tali somme finanzieranno eventuali 
interventi urgenti di disinquinamento, bonifica e ripristino ambientale, oltre che altri interventi per 
la protezione dell’ambiente e la tutela del territorio. 
 
Commi 483, 484, 485, 486, 487, 488, 489, 490, 491, 492 - Disciplina delle concessioni 
idroelettriche. Nell’ambito del processo di liberalizzazione del mercato, in accordo con le direttive 
europee, i presenti commi intervengono modificando il D.Lgs. 79/99 di “Attuazione della direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica” (decreto Bersani) 
relativamente alla disciplina delle concessioni idroelettriche. Il comma 483, variando l’art. 12 del 
menzionato decreto, introduce per le amministrazioni competenti la possibilità, rispettate 
determinate condizioni (fra le quali quella che non vi sia un interesse pubblico prevalente a che le 
acque possano essere sfruttate ad altri fini), di attivare una procedura ad evidenza pubblica cinque 
anni prima della scadenza di una concessione di grande derivazione; ciò, nei casi in cui il 
concedente abbia già rinunciato, sia decaduto il termine della concessione o questa sia stata 
revocata. Inoltre, fra gli altri, è abrogato il comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 79/99 che assegnava 
all’amministrazione una sorta di prelazione, a parità di condizioni, a favore del concessionario al 
momento del rinnovo della concessione; abrogato è anche l’art. 16 che faceva salve le prerogative 
della regione autonoma della Valle d’Aosta e delle province autonome di Trento e Bolzano.  
Il comma 485, invece, in considerazione dei “tempi di completamento del processo di 
liberalizzazione e integrazione europea del mercato interno dell’energia elettrica, anche per 
quanto riguarda la definizione di principi comuni in materia di concorrenza e parità di trattamento 
nella produzione idroelettrica”, introduce per tutte le grandi concessioni di derivazione 
idroelettrica, in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, una proroga di dieci anni 
rispetto alle date di scadenza previste dal D.Lgs. 79/99; questo purchè siano effettuati congrui 
interventi di ammodernamento degli impianti, come definiti al successivo comma 487 (tali 
interventi devono produrre miglioramenti delle prestazioni energetiche e ambientali; sono escluse le 
manutenzioni ordinarie). Il comma 486 dispone l’obbligo, da parte del concessionario, di versare un 
canone aggiuntivo da corrispondere entro il 28 febbraio di ogni anno, a decorrere dal 2006 e per 
quattro anni. Il comma 489, infine, prevede che, al fine di garantire la continuità del servizio 
pubblico, nel bando di gara per l’affidamento della concessione idroelettrica, possa essere prevista 
la cessione del ramo d’azienda relativo all’esercizio della concessione, dal concessionario uscente a 
quello subentrante.  
 
Comma 493 - Maggiori entrate derivanti dalle tariffe elettriche. Con tale disposizione, sono 
assicurate entrate pari a 35 milioni di euro annui, attraverso il versamento, nel bilancio dello Stato, 
di una quota degli introiti delle tariffe elettriche. 
 



Comma 557 - Monitoraggio della spesa ambientale. Viene disposta la prosecuzione delle attività 
convenzionalmente assicurate dall’Associazione nazionale dei Comuni italiani, a favore del 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio, per la raccolta ed elaborazione dei dati 
occorrenti al monitoraggio della spesa ambientale sul territorio nazionale fruibili anche per 
mantenere aggiornata e confrontabile l’informazione ambientale. 
 
Comma 561 - Bonifica siti inquinati. Con tale comma sono aggiunti altri siti considerati “primi 
interventi di bonifica di interesse nazionale” all’art. 1, comma 4 della L. 426/98 “Nuovi interventi in 
campo ambientale”. 
 
Comma 566 - Contributo al CNR. Assegnato un contributo annuo di 1,8 milioni di euro per l’anno 
2006 al Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) per assicurare la partecipazione alle reti globali di 
monitoraggio climatico e ambientale, nell’ambito del programma promosso dall’Organizzazione 
delle Nazioni Unite “Atmospheric Brown Cloud” e “Share-Asia”. 
 
Comma 567 - Certificazione IPSEMA per i lavoratori marittimi. Nell’ambito dei benefici per 
l’esposizione all’amianto, la sussistenza e la durata dell’esposizione all’amianto per i lavoratori 
marittimi, assicurati presso l’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA), sono 
accertate e certificate dall’IPSEMA stesso (per tali lavoratori, restano valide le domande di 
certificazione eventualmente già presentate all’Inail). 
 
  
 
 
 

Cristian Tolettini 
Settore Ambiente 

    Segreteria Politica Federale        
      ctolettini@leganord.org 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (G.U. n. 302 del 29 dicembre 2005) - Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)* 
 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 
la seguente legge: 
 
 
 

Art. 1 
 
 
42. Nella tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni, al numero 103), dopo le parole: «editoriali e simili;» sono inserite le seguenti: «energia elettrica per il 
funzionamento degli impianti irrigui, di sollevamento e di scolo delle acque, utilizzati dai consorzi di bonifica e di 
irrigazione;». L’efficacia delle disposizioni del presente comma è subordinata alla preventiva approvazione da parte 
della Commissione europea ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea.  
 
78. E’ autorizzato un contributo annuale di 200 milioni di euro per quindici anni a decorrere dall’anno 2007 per 
interventi infrastrutturali. All’interno di tale stanziamento, sono autorizzati i seguenti finanziamenti:  
a) interventi di realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla legge 21 dicembre 
2001, n. 443;  
b) interventi di realizzazione del programma nazionale degli interventi nel settore idrico relativamente alla prosecuzione 
degli interventi infrastrutturali di cui all’articolo 141, commi 1 e 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nella misura 
del 25 per cento delle risorse disponibili;  
c) potenziamento del passante di Mestre e dei collegamenti dello stesso con i capoluoghi di provincia interessati in una 
misura non inferiore all’1 per cento delle risorse disponibili;  
d) circonvallazione orbitale (GRAP) prevista nell’intesa generale quadro sottoscritta il 24 ottobre 2003 tra Governo e 
regione Veneto e correlata alle opere del passante autostradale di Mestre di cui alla tabella 1 del Programma di 
infrastrutture strategiche allegato al Documento di programmazione economico-finanziaria 2006-2009, in una misura 
non inferiore allo 0,5 per cento delle risorse disponibili;  
e) realizzazione delle opere di cui al «sistema pedemontano lombardo, tangenziali di Como e di Varese», in una misura 
non inferiore al 2 per cento delle risorse disponibili;  
f) completamento del «sistema accessibilità Valcamonica, strada statale 42 – del Tonale e della Mendola», in una 
misura non inferiore allo 0,5 per cento delle risorse disponibili;  
g) realizzazione delle opere di cui al «sistema accessibilità della Valtellina», per un importo pari a 13 milioni di euro 
annui per quindici anni;  
h) consolidamento, manutenzione straordinaria e potenziamento delle opere e delle infrastrutture portuali di competenza 
di Autorità portuali di recente istituzione e comunque successiva al 30 giugno 2003, per un importo pari a 10 milioni di 
euro annui per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008;  
i) interazione del passante di Mestre, variante di Martellago e Mirano, di cui alla tabella 1 del Programma di 
infrastrutture strategiche allegato al Documento di programmazione economico-finanziaria 2006-2009, in una misura 
non inferiore al 2 per cento delle risorse disponibili;  
l) realizzazione del tratto Lazio-Campania del corridoio tirrenico, viabilità accessoria della pedemontana di Formia, in 
una misura non inferiore all’1 per cento delle risorse disponibili;  
m) realizzazione delle opere di ammodernamento della strada statale 12, con collegamento alla strada provinciale 450, 
per un importo di 1 milione di euro annui per quindici anni, a favore dell’ANAS;  
n) opere complementari all’autostrada Asti-Cuneo e al miglioramento della viabilità di adduzione e circonvallazione di 
Alba, in una misura pari all’1,5 per cento delle risorse disponibili a favore delle province di Asti e di Cuneo 
rispettivamente nella misura di un terzo e di due terzi del contributo medesimo;  
o) interventi per il restauro e la sicurezza di musei, archivi e biblioteche di interesse storico, artistico e culturale per un 
importo di 4 milioni di euro per quindici anni, nonchè gli interventi di restauro della Domus Aurea.  
 
100. Il Dipartimento della protezione civile è autorizzato ad erogare ai soggetti competenti contributi quindicennali per 
gli interventi e le opere di ricostruzione nei territori colpiti da calamità naturali per i quali sia intervenuta negli ultimi 
dieci anni ovvero intervenga la dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225. Alla ripartizione dei contributi si provvede con ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri, 
adottate ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della citata legge n. 225 del 1992. A tal fine, a valere sulle medesime risorse, 
per il completamento degli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 23 gennaio 1992, n. 32, concernente la 



ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi sismici del 1980-81, è autorizzato un contributo quindicennale in favore 
della regione Puglia per l’importo di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2006, da destinare al completamento delle 
opere di ricostruzione dei comuni del subappennino Dauno in provincia di Foggia colpiti dagli eventi sismici. Alla 
ripartizione dei contributi si provvede con ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri, adottate ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della citata legge n. 225 del 1992. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la 
spesa annua di 26 milioni di euro per quindici anni dei quali 10 milioni di euro annui sono destinati alla ricostruzione 
delle zone colpite dagli eventi sismici nel territorio del Molise, 4 milioni di euro annui sono destinati alla prosecuzione 
degli interventi di ricostruzione nei territori delle regioni Marche e Umbria di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, e 2 milioni di euro per la 
prosecuzione degli interventi nelle zone della provincia di Brescia colpite dal terremoto del 2004, a decorrere dall’anno 
2006. A valere sulle risorse di cui al presente comma, è concesso all’Agenzia interregionale per il fiume Po un 
contributo di 1 milione di euro annui per quindici anni a decorrere dall’anno 2006 per la realizzazione di opere a 
completamento del sistema arginale maestro e dei sistemi difensivi dei nodi idraulici del fiume Po, sentita l’Autorità di 
bacino competente. Per l’anno 2006 è altresì autorizzata la spesa di ulteriori 15 milioni di euro per la ricostruzione delle 
zone colpite dagli eventi sismici nel territorio del Molise.  
 
102. Il comma 3 dell’articolo 2 della legge 2 maggio 1990, n. 102, è sostituito dal seguente:  
«3. Gli stralci dello schema previsionale e programmatico di cui all’articolo 3 e il piano di ricostruzione e sviluppo di 
cui all’articolo 5 possono essere sottoposti a revisione annuale secondo le procedure disciplinate dalla normativa della 
regione Lombardia, nel quadro delle medesime disponibilità finanziarie. La regione Lombardia è tenuta a comunicare 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri l’assetto del piano aggiornato».  
 
115. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2006, si applicano:  
a) le disposizioni in materia di riduzione di aliquote di accisa sulle emulsioni stabilizzate, di cui all’articolo 24, comma 
1, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nonchè la disposizione contenuta nell’articolo 1, comma 1-bis, del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, e, per il 
medesimo periodo, l’aliquota di cui al numero 1) della predetta lettera d) è stabilita in euro 256,70 per mille litri;  
b) le disposizioni in materia di aliquota di accisa sul gas metano per combustione per uso industriale di cui all’articolo 4 
del decreto-legge 1º ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 418;  
c) le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle zone montane e 
in altri specifici territori nazionali, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1º ottobre 2001, n. 356, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 418;  
d) le disposizioni in materia di agevolazione per le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa ovvero con energia 
geotermica, di cui all’articolo 6 del decreto-legge 1º ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
novembre 2001, n. 418;  
e) le disposizioni in materia di aliquote di accisa sul gas metano per combustione per usi civili, di cui all’articolo 27, 
comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388;  
f) le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio e sul GPL impiegati nelle frazioni 
parzialmente non metanizzate di comuni ricadenti nella zona climatica E, di cui al comma 2 dell’articolo 13 della legge 
28 dicembre 2001, n. 448;  
g) le disposizioni in materia di accisa concernenti il regime agevolato per il gasolio per autotrazione destinato al 
fabbisogno della provincia di Trieste e dei comuni della provincia di Udine, di cui al comma 6 dell’articolo 21 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni;  
h) le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra, di 
cui all’articolo 2, comma 4, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.  
 
116. L’articolo 62 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, continua ad esplicare i 
suoi effetti e al primo periodo del comma 5 del medesimo articolo 62 la denominazione «oli usati» deve intendersi 
riferita ad oli usati raccolti in Italia. A decorrere dal 1º gennaio 2006 l’aliquota dell’imposta di consumo sugli oli 
lubrificanti di cui all’allegato I al medesimo testo unico è fissata in euro 842 per mille chilogrammi.  
 
117. All’articolo 19, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, le parole: «31 
dicembre 2005» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2006».  
 
129. Le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in materia di deduzione 
forfetaria in favore degli esercenti di impianti di distribuzione di carburante, si applicano per il periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2006.  
 
134. All’articolo 11, comma 1, lettere a) e b), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1999, n. 158, e successive modificazioni, le parole: «sei anni» sono sostituite dalle seguenti: «sette anni».  



162. Per il finanziamento del Fondo nazionale per la montagna di cui all’articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, è 
autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2006.  
 
240. L’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT) può continuare ad avvalersi, fino al 31 
dicembre 2006, del personale in servizio nell’anno 2005 con contratto a tempo determinato o con convenzione o con 
altra forma di flessibilità e di collaborazione nel limite massimo di spesa complessivamente stanziata per lo stesso 
personale nell’anno 2005 dalla predetta Agenzia. I relativi oneri continuano a fare carico sul bilancio dell’Agenzia. Il 
CNIPA è autorizzato a prorogare, fino al 31 dicembre 2006, i rapporti di lavoro del personale con contratto a tempo 
determinato in servizio nell’anno 2005. I relativi oneri continuano a fare carico sul bilancio del CNIPA.  
 
242. Il Corpo forestale dello Stato è autorizzato ad avvalersi, fino al 31 dicembre 2006, del personale a tempo 
determinato assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, nei limiti della spesa sostenuta per lo stesso personale 
nell’anno 2005.  
 
324. All’articolo 1, commi 58 e 59, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: «dell’aliquota definitiva» sono 
sostituite dalle seguenti: «dell’aliquota provvisoria».  
 
325. Nel testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, dopo l’articolo 102, è inserito il seguente:  
«Art. 102-bis. – (Ammortamento dei beni materiali strumentali per l’esercizio di alcune attività regolate). – 1. Le quote 
di ammortamento dei beni materiali strumentali per l’esercizio delle seguenti attività regolate sono deducibili nella 
misura determinata dalle disposizioni del presente articolo, ferma restando, per quanto non diversamente stabilito, la 
disciplina dell’articolo 102:  
a) distribuzione e trasporto di gas naturale di cui all’articolo 2, comma 1, lettere n) e ii), del decreto legislativo 23 
maggio 2000, n. 164, di attuazione della direttiva 98/30/CE relativa a norme comuni per il mercato interno del gas;  
b) distribuzione di energia elettrica e gestione della rete di trasmissione nazionale dell’energia elettrica di cui 
all’articolo 2, commi 14 e 20, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, di attuazione della direttiva 96/92/CE 
recante norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica.  
2. Le quote di ammortamento del costo dei beni materiali strumentali per l’esercizio delle attività regolate di cui al 
comma 1 sono deducibili in misura non superiore a quella che si ottiene dividendo il costo dei beni per la durata delle 
rispettive vite utili così come determinate ai fini tariffari dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas, e riducendo il 
risultato del 20 per cento:  
a) nelle tabelle 1 e 2, rubricate “durata convenzionale tariffaria delle infrastrutture“ ed allegate alle delibere 29 luglio 
2005, n. 166, e 29 settembre 2004, n. 170, prorogata con delibera 30 settembre 2005, n. 206, rispettivamente per 
l’attività di trasporto e distribuzione di gas naturale. Per i fabbricati iscritti in bilancio entro l’esercizio in corso al 31 
dicembre 2004 si assume una vita utile pari a 50 anni;  
b) nell’appendice 1 della relazione tecnica alla delibera 30 gennaio 2004, n. 5, per l’attività di trasmissione e 
distribuzione di energia elettrica, rubricata “capitale investito riconosciuto e vita utile dei cespiti”.  
3. Per i beni di cui al comma 1, la vita utile cui fare riferimento ai fini di cui al comma 2 decorre dall’esercizio di entrata 
in funzione, anche se avvenuta presso precedenti soggetti utilizzatori, e non si modifica per effetto di eventuali 
successivi trasferimenti. Le quote di ammortamento del costo dei beni di cui al comma 1 sono deducibili a partire 
dall’esercizio di entrata in funzione del bene e, per i beni ceduti o devoluti all’ente concessionario, fino al periodo 
d’imposta in cui avviene il trasferimento e in proporzione alla durata del possesso.  
4. Non è ammessa alcuna ulteriore deduzione per ammortamento anticipato o per una più intensa utilizzazione dei beni 
rispetto a quella normale del settore.  
5. Le eventuali modifiche delle vite utili di cui al comma 2, deliberate ai fini tariffari dall’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas successivamente all’entrata in vigore della presente disposizione, rilevano anche ai fini della determinazione 
delle quote di ammortamento deducibili.  
6. In caso di beni utilizzati in locazione finanziaria, indipendentemente dai criteri di contabilizzazione, la deduzione 
delle quote di ammortamento compete all’impresa utilizzatrice; alla formazione del reddito imponibile di quella 
concedente concorrono esclusivamente i proventi finanziari impliciti nei canoni di locazione finanziaria determinati in 
ciascun esercizio nella misura risultante dal piano di ammortamento finanziario.  
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano esclusivamente ai beni classificabili nelle categorie omogenee 
individuate dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas. Per i beni non classificabili in tali categorie continua ad 
applicarsi l’articolo 102.  
8. Per i costi incrementativi capitalizzati successivamente all’entrata in funzione dei beni di cui al comma 1 le quote di 
ammortamento sono determinate in base alla vita utile residua dei beni».  
 
373. In considerazione del contenzioso in essere, relativamente alla rete nazionale di trasporto del gas naturale, la 
scadenza di cui al comma 4 dell’articolo 1-ter del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, è prorogata al 31 dicembre 2008.  



374. Il comma 8 dell’articolo 44 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, è sostituito dai seguenti:  
«8. A decorrere dal 1º gennaio 2006 le domande di iscrizione e annotazione nel registro delle imprese e nel REA 
presentate alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura dalle imprese artigiane, nonchè da quelle 
esercenti attività commerciali di cui all’articolo 1, commi 202 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, hanno 
effetto, sussistendo i presupposti di legge, anche ai fini dell’iscrizione agli enti previdenziali e del pagamento dei 
contributi agli stessi dovuti.  
8-bis. Per le finalità di cui al comma 8, il Ministero delle attività produttive integra la modulistica in uso con gli 
elementi indispensabili per l’attivazione automatica dell’iscrizione agli enti previdenziali, secondo le indicazioni da essi 
fornite. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, attraverso il loro sistema informatico, trasmettono 
agli enti previdenziali le risultanze delle nuove iscrizioni, nonchè le cancellazioni e le variazioni relative ai soggetti 
tenuti all’obbligo contributivo, secondo modalità di trasmissione dei dati concordate dalle parti. Entro trenta giorni dalla 
data della trasmissione, gli enti previdenziali notificano agli interessati l’avvenuta iscrizione e richiedono il pagamento 
dei contributi dovuti ovvero notificano agli interessati le cancellazioni e le variazioni intervenute. Entro il 30 giugno 
2006 le procedure per tali iscrizioni ed annotazioni sono rese disponibili per il tramite della infrastruttura tecnologica 
del portale www.impresa.gov.it.  
8-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2006 i soggetti interessati dalle disposizioni del presente articolo, comunque obbligati 
al pagamento dei contributi, sono esonerati dall’obbligo di presentare apposita richiesta di iscrizione agli enti 
previdenziali. Entro l’anno 2007 gli enti previdenziali allineano i propri archivi alle risultanze del registro delle imprese 
anche in riferimento alle domande di iscrizione, cancellazione e variazione prodotte anteriormente al 1º gennaio 2006.  
8-quater. Le disposizioni di cui ai commi 8, 8-bis e 8-ter non comportano oneri a carico del bilancio dello Stato».  
 
375. Al fine di completare il processo di revisione delle tariffe elettriche, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del Ministro delle attività produttive, adottato d’intesa con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali, sono definiti i criteri per l’applicazione delle tariffe 
agevolate ai soli clienti economicamente svantaggiati, prevedendo in particolare una revisione della fascia di protezione 
sociale tale da ricomprendere le famiglie economicamente disagiate.  
 
415. Al fine di promuovere l’attuazione di investimenti e la gestione unitaria del servizio idrico integrato sul complesso 
del territorio di ciascun ambito territoriale ottimale nelle aree sottoutilizzate del Mezzogiorno, il Comitato 
interministeriale per la programmazione economica (CIPE), in sede di riparto della dotazione aggiuntiva del fondo per 
le aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, accantona un’apposita riserva 
premiale, pari a 300 milioni di euro, da riconoscere per spese in conto capitale, proporzionalmente alla popolazione, ai 
comuni e alle province che, consorziati o associati per la gestione degli ambiti territoriali ottimali di cui all’articolo 8 
della legge 5 gennaio 1994, n. 36, risultino avere affidato e reso operativo il servizio idrico integrato a un soggetto 
gestore individuato in conformità alle disposizioni dell’articolo 113 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni.  
 
416. Il CIPE, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con successiva delibera, su 
proposta dei Ministri dell’economia e delle finanze e dell’ambiente e della tutela del territorio, determina i criteri di 
riparto e di assegnazione della riserva premiale ai comuni e alle province le cui gestioni risultino affidate entro nove 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge secondo le disposizioni di cui al comma 415, favorendo criteri 
di mercato e tempestività.  
 
421. All’articolo 21, comma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al terzo periodo, le parole: «un contingente annuo di 200.000 tonnellate» sono sostituite dalle seguenti: «un 
contingente di 200.000 tonnellate di cui 20.000 tonnellate da utilizzare su autorizzazioni del Ministero dell’economia e 
delle finanze di concerto con il Ministero delle politiche agricole e forestali, a seguito della sottoscrizione di appositi 
contratti di coltivazione, realizzati nell’ambito di contratti quadro, o intese di filiera»;  
b) dopo il quarto periodo, è inserito il seguente: «Con il medesimo decreto è altresì determinata la quota annua di 
biocarburanti di origine agricola da immettere al consumo sul mercato nazionale».  
 
422. L’importo previsto dall’articolo 21, comma 6-ter , del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 
504, come modificato dal comma 520 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, non utilizzato nell’anno 
2005 è destinato per l’anno 2006 nella misura massima di 10 milioni di euro per l’aumento fino a 20.000 tonnellate del 
contingente di cui al comma 421, da utilizzare con le modalità previste dal decreto di cui al medesimo comma 421, 
nonchè fino a 5 milioni di euro per programmi di ricerca e sperimentazione del Ministero delle politiche agricole e 
forestali nel campo bioenergetico. Il restante importo è destinato alla costituzione di un apposito fondo per la 
promozione e lo sviluppo delle filiere agroenergetiche, anche attraverso l’istituzione di certificati per l’incentivazione, 
la produzione e l’utilizzo di biocombustibili da trazione, da utilizzare tenuto conto delle linee di indirizzo definite dalla 
Commissione biocombustibili, di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.  



432. Il Fondo da ripartire per esigenze di tutela ambientale di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 febbraio 
2005, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n. 58, è iscritto a decorrere dall’anno 2006 nello 
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio con riserva del 50 per cento da destinare per 
le finalità di cui al decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 
267. A tale scopo, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, d’intesa con le regioni o gli enti locali 
interessati, definisce ed attiva programmi di interventi urgenti di difesa del suolo nelle aree a rischio idrogeologico.  
 
433. Per l’attuazione delle misure previste dal Protocollo di Kyoto, ratificato ai sensi della legge 1º giugno 2002, n. 120, 
e ricomprese nella delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 
2003, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2006.  
 
434. Al fine di consentire nei siti di bonifica di interesse nazionale la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza 
d’emergenza, caratterizzazione, bonifica e ripristino ambientale delle aree inquinate per le quali sono in atto procedure 
fallimentari, sono sottoscritti accordi di programma tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, la regione, 
le province, i comuni interessati con i quali sono individuati la destinazione d’uso delle suddette aree, anche in variante 
allo strumento urbanistico, gli interventi da effettuare, il progetto di valorizzazione dell’area da bonificare, incluso il 
piano di sviluppo e di riconversione delle aree, e il piano economico e finanziario degli interventi, nonchè le risorse 
finanziarie necessarie per ogni area, gli impegni di ciascun soggetto sottoscrittore e le modalità per individuare il 
soggetto incaricato di sviluppare l’iniziativa.  
 
435. Al finanziamento dell’accordo di programma di cui al comma 434 concorre il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio nei limiti delle risorse assegnate in materia di bonifiche, ivi comprese quelle dei programmi 
nazionali delle bonifiche di cui all’articolo 1 della legge 9 dicembre 1998, n. 426, e successive modificazioni, nonchè 
con le risorse di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 14 ottobre 2003, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 99 del 28 aprile 2004.  
 
436. L’accordo di programma di cui al comma 434 individua il soggetto pubblico al quale deve essere trasferita la 
proprietà dell’area. Il trasferimento della proprietà avviene trascorsi centottanta giorni dalla dichiarazione di fallimento 
qualora non sia stato avviato l’intervento di messa in sicurezza d’emergenza, caratterizzazione e bonifica.  
 
437. Ai fini di cui ai commi da 432 a 450, è in ogni caso fatta salva la vigente disciplina normativa in materia di 
responsabilità del soggetto che ha causato l’inquinamento nelle aree e nei siti di cui al comma 434.  
 
438. Fermo quanto previsto dai commi 46 e 47, le somme versate in favore dello Stato a titolo di risarcimento del danno 
ambientale a seguito della sottoscrizione di accordi transattivi, contenenti condizioni specifiche relative al loro 
reimpiego, sono riassegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio.  
 
439. Qualora i soggetti e gli organi pubblici preposti alla tutela dell’ambiente accertino un fatto che abbia provocato un 
danno ambientale come definito e disciplinato dalla direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 aprile 2004, e non siano avviate le procedure di ripristino ai sensi della normativa vigente, il Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio con ordinanza immediatamente esecutiva ingiunge al responsabile il ripristino della 
situazione ambientale come definito dalla citata direttiva 2004/35/CE a titolo di risarcimento in forma specifica entro il 
termine fissato. Qualora il responsabile del fatto che ha provocato il danno ambientale non provveda al ripristino nel 
termine ingiunto, o il ripristino risulti in tutto o in parte impossibile, oppure eccessivamente oneroso, ai sensi 
dell’articolo 2058 del codice civile, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio con successiva ordinanza 
ingiunge il pagamento entro il termine di sessanta giorni di una somma pari al valore economico del danno accertato. 
L’ordinanza è emessa nei confronti del responsabile del danno ambientale come definito e disciplinato dalla citata 
direttiva 2004/35/CE.  
 
440. La quantificazione del danno è effettuata sulla base del pregiudizio arrecato alla situazione ambientale a seguito 
del fatto dannoso e del costo necessario per il ripristino nel rispetto delle norme di cui alla citata direttiva 2004/35/CE e 
degli allegati I e II alla stessa. In caso di riparazione del danno ai sensi del presente comma e del comma 439 è esclusa 
la possibilità che si verifichi un aggravio dei costi in capo all’operatore come conseguenza di una azione concorrente; 
resta fermo il diritto dei soggetti proprietari di beni danneggiati dal fatto produttivo di danno ambientale di agire in 
giudizio nei confronti del responsabile a tutela dell’interesse proprietario leso.  
 
441. Per la riscossione delle somme di cui è ingiunto il pagamento con l’ordinanza ministeriale si applicano le 
disposizioni di cui al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.  
 
442. Le disposizioni previste dai commi da 439 a 441 non si applicano ai danni ambientali presi in considerazione 
nell’ambito di procedure transattive ancora in corso di perfezionamento alla data di entrata in vigore della presente 



legge, a condizione che esse trovino conclusione entro il 28 febbraio 2006, nè alle situazioni di inquinamento per le 
quali sia effettivamente in corso o sia avviata la procedura per la bonifica ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22, e del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 25 ottobre 1999, n. 471.  
 
443. Avverso l’ordinanza di cui ai commi precedenti è ammesso ricorso al tribunale amministrativo regionale 
competente per territorio entro il termine di sessanta giorni o, alternativamente, al Presidente della Repubblica entro il 
termine di centoventi giorni, in entrambi i casi decorrente dalla sua notificazione, comunicazione o piena conoscenza.  
 
445. All’articolo 1-bis, comma 5, del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
ottobre 2004, n. 257, la parola: «quindici» è sostituita dalla seguente: «venticinque».  
 
446. Restano fermi i criteri e le modalità applicati per l’articolo 1-bis, comma, 5, del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 
220, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 ottobre 2004, n. 257.  
 
447. All’attuazione degli interventi previsti dal comma 445 si provvede nei limiti delle risorse disponibili di cui agli 
articoli 2 e 3 del decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 
35, e successive modificazioni.  
 
448. Ai fini dell’attuazione del comma 445 eventuali esigenze di trasferimento delle risorse disponibili di cui al comma 
447, tra Mediocredito centrale Spa e Artigiancassa Spa, saranno preventivamente autorizzate dal Dipartimento del 
tesoro, previa adeguata documentazione trasmessa dai predetti istituti di credito e verificata dallo stesso Dipartimento.  
 
449. Le somme derivanti dalla riscossione dei crediti di cui ai commi da 439 a 441, ivi comprese quelle derivanti 
dall’escussione di fideiussioni a favore dello Stato, assunte a garanzia del risarcimento, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato, per essere riassegnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ad un fondo istituito 
nell’ambito di apposita unità previsionale di base dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio, al fine di finanziare, anche in via di anticipazione, interventi urgenti di disinquinamento, bonifica e ripristino 
ambientale, con particolare riferimento alle aree per le quali abbia avuto luogo il risarcimento del danno ambientale, 
nonchè altri interventi per la protezione dell’ambiente e la tutela del territorio.  
 
450. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, adottato di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di funzionamento e di accesso al fondo di cui al comma 
449, ivi comprese le procedure per il recupero delle somme concesse a titolo di anticipazione.  
 
483. All’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:  
«1. L’amministrazione competente, cinque anni prima dello scadere di una concessione di grande derivazione d’acqua 
per uso idroelettrico e nei casi di decadenza, rinuncia e revoca, fermo restando quanto previsto dal comma 4, ove non 
ritenga sussistere un prevalente interesse pubblico ad un diverso uso delle acque, in tutto o in parte incompatibile con il 
mantenimento dell’uso a fine idroelettrico, indice una gara ad evidenza pubblica, nel rispetto della normativa vigente e 
dei princìpi fondamentali di tutela della concorrenza, libertà di stabilimento, trasparenza e non discriminazione, per 
l’attribuzione a titolo oneroso della concessione per un periodo di durata trentennale, avendo particolare riguardo ad 
un’offerta di miglioramento e risanamento ambientale del bacino idrografico di pertinenza e di aumento dell’energia 
prodotta o della potenza installata.  
2. Il Ministero delle attività produttive, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, sentito il 
gestore della rete di trasmissione nazionale, determina, con proprio provvedimento, i requisiti organizzativi e finanziari 
minimi, i parametri di aumento dell’energia prodotta e della potenza installata concernenti la procedura di gara»;  
b) i commi 3 e 5 sono abrogati. 
 
484. È abrogato l’articolo 16 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.  
 
485. In relazione ai tempi di completamento del processo di liberalizzazione e integrazione europea del mercato interno 
dell’energia elettrica, anche per quanto riguarda la definizione di princìpi comuni in materia di concorrenza e parità di 
trattamento nella produzione idroelettrica, tutte le grandi concessioni di derivazione idroelettrica, in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono prorogate di dieci anni rispetto alle date di scadenza previste nei commi 6, 7 
e 8 dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, purché siano effettuati congrui interventi di 
ammodernamento degli impianti, come definiti al comma 487.  
 
486. Il soggetto titolare della concessione versa entro il 28 febbraio per quattro anni, a decorrere dal 2006, un canone 
aggiuntivo unico, riferito all’intera durata della concessione, pari a 3.600 euro per MW di potenza nominale installata e 
le somme derivanti dal canone affluiscono all’entrata del bilancio dello Stato per l’importo di 50 milioni di euro per 
ciascun anno, e ai comuni interessati nella misura di 10 milioni di euro per ciascun anno.  



487. Ai fini di quanto previsto dal comma 485, si considerano congrui interventi di ammodernamento tutti gli interventi, 
non di manutenzione ordinaria o di mera sostituzione di parti di impianto non attive, effettuati o da effettuare nel 
periodo compreso fra il 1º gennaio 1990 e le scadenze previste dalle norme vigenti prima della data di entrata in vigore 
della presente legge, i quali comportino un miglioramento delle prestazioni energetiche ed ambientali dell’impianto per 
una spesa complessiva che, attualizzata alla data di entrata in vigore della presente legge sulla base dell’indice Eurostat 
e rapportata al periodo esaminato, non risulti inferiore a 1 euro per ogni MWh di produzione netta media annua degli 
impianti medesimi. Per le concessioni che comprendano impianti di pompaggio, la produzione media netta annua di 
questi ultimi va ridotta ad un terzo ai fini del calcolo dell’importo degli interventi da effettuare nell’ambito della 
derivazione.  
 
488. I titolari delle concessioni, a pena di nullità della proroga, autocertificano entro sei mesi dalle scadenze di cui ai 
commi precedenti l’entità degli investimenti effettuati o in corso o deliberati e forniscono la relativa documentazione. 
Entro i sei mesi successivi le amministrazioni competenti possono verificare la congruità degli investimenti 
autocertificati. Il mancato completamento nei termini prestabiliti degli investimenti deliberati o in corso è causa di 
decadenza della concessione.  
 
489. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 25, commi primo e secondo, del testo unico di cui al regio decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, il bando di gara per concessioni idroelettriche può anche prevedere il trasferimento della 
titolarità del ramo d’azienda relativo all’esercizio della concessione, comprensivo di tutti i rapporti giuridici, dal 
concessionario uscente al nuovo concessionario, secondo modalità dirette a garantire la continuità gestionale e ad un 
prezzo, entrambi predeterminati dalle amministrazioni competenti e dal concessionario uscente prima della fase di 
offerta e resi noti nei documenti di gara.  
 
490. In caso di mancato accordo si provvede alle relative determinazioni attraverso tre qualificati e indipendenti soggetti 
terzi di cui due indicati rispettivamente da ciascuna delle parti, che ne sopportano i relativi oneri, ed il terzo dal 
presidente del tribunale territorialmente competente, che operano secondo sperimentate metodologie finanziarie che 
tengano conto dei valori di mercato.  
 
491. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme di competenza legislativa esclusiva statale ai sensi 
dell’articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione e attuano i princìpi comunitari resi nel parere motivato 
della Commissione europea in data 4 gennaio 2004.  
 
492. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge le regioni e le province autonome 
armonizzano i propri ordinamenti alle norme dei commi da 483 a 491.  
 
493. Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 1, comma 298, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, a decorrere 
dall’anno 2006, sono assicurate maggiori entrate, pari a 35 milioni di euro annui, mediante versamento all’entrata del 
bilancio dello Stato di una quota degli introiti della componente tariffaria A2 sul prezzo dell’energia elettrica, definito ai 
sensi dell’articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83.  
 
557. Per la raccolta ed elaborazione dei dati occorrenti al monitoraggio della spesa ambientale sul territorio nazionale 
fruibili anche per mantenere aggiornata e confrontabile l’informazione ambientale di cui agli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di recepimento della direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
28 gennaio 2003, in conformità ai princìpi e criteri di cui all’articolo 1, comma 8, della legge 15 dicembre 2004, n. 308, 
è disposta la prosecuzione delle attività già convenzionalmente assicurate dall’Associazione nazionale dei comuni 
italiani a favore del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio per le proprie finalità istituzionali. Con 
regolamento del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definiti, in conformità alla convenzione in essere, criteri e modalità di 
funzionamento per regolamentare la prosecuzione delle suddette attività. Per l’attuazione delle suddette finalità viene 
annualmente destinata, a valere sul capitolo 7090 «Fondo da ripartire per la difesa del suolo e tutela ambientale», una 
somma non inferiore all’1 per cento e non superiore al 2 per cento, calcolata sui fondi del predetto capitolo di spesa e 
determinata nel suo ammontare annuo con le modalità ed i criteri definiti con il predetto regolamento.  
 
561. All’articolo 1, comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, e successive modificazioni, dopo la lettera p-
quaterdecies) , sono aggiunte le seguenti:  
«p-quinquiesdecies) area industriale del comune di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 1994, n. 679;  
p-sexiesdecies) aree di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 aprile 1995, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 95 del 24 aprile 1995».  
 



566. Per assicurare la partecipazione alle reti globali di monitoraggio climatico e ambientale nell’ambito del programma 
promosso dall’Organizzazione delle Nazioni Unite «Atmospheric Brown Cloud» e «SHARE-Asia», anche ai fini delle 
ricadute sul sistema produttivo agricolo mondiale e del supporto ai progetti collegati per lo sviluppo sostenibile nelle 
regioni montane nel quadro del Partenariato internazionale delle Nazioni Unite, è assegnato al Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR) un contributo annuo di 1,8 milioni di euro per l’anno 2006. Il Comitato di cui al decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 1182, assicura il collegamento e lo scambio di informazioni tra il CNR e il Ministero delle politiche 
agricole e forestali per quanto riguarda l’attuazione del programma SHARE-Asia.  
 
567. Per i lavoratori marittimi assicurati presso l’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA), la sussistenza 
e la durata dell’esposizione all’amianto sono accertate e certificate dall’IPSEMA. Per i predetti lavoratori, restano 
valide le domande di certificazione già presentate all’INAIL, in ottemperanza al decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali 27 ottobre 2004, emanato in attuazione dell’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 
dicembre 2004.  
 
 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 
Data a Roma, addì 23 dicembre 2005 
CIAMPI 
BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
TREMONTI, Ministro dell’economia e delle finanze 
Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 
 
 
 
* Sono riportati esclusivamente i commi in materia di Ambiente ed Energia. 
 
 
 
 


